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                                   Premessa 

 

Il presente elaborato illustra le sistemazioni idrauliche per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche che 

saranno realizzate nell’ambito dell’intervento di sistemazione, ristrutturazione e restauro da realizzare mediante 

utilizzo di tecniche a ridotto impatto ambientale di Villa Torri via S. Ambrogio, Vimodrone. Non si rientra nel campo di 

applicazione del Regolamento regionale n. 7/17 e s.m.i. sull'invarianza idraulica, in quanto non sono variate le 

superfici e non si è avuto nessun incremento della superficie impermeabile a seguito degli interventi in progetto. La 

scelta di deviare le acque meteoriche in nuovi pozzi perdenti è derivata dalle indicazioni che vengono fornite in genere 

da Amiacque, per i territori dell'area metropolitana milanese, che mirano a impedire ulteriori immissioni di acque 

meteoriche nelle reti comunali al fine di evitare problematiche derivate dall'eventuale sottodimensionamento delle 

stesse.  

 

Tavole di riferimento 

 Il progetto illustrato in questa relazione tecnica è corredato dei seguenti elaborati grafici:  

• TAV. 21B – Progetto reti scarico acque reflue e meteoriche - Planimetria generale piano terra;
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DIMENSIONAMENTO RETE DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
UNI EN 12056-3 (sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici, sistemi per l’evacuazione delle 

acque meteoriche, progettazione e calcolo). 

 

 
CALCOLO DELLA PORTATA DI SCORRIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 

 
In condizioni stazionarie, la portata di acque meteoriche da far defluire da una copertura deve essere 

calcolata mediante la formula: 
 

dove: 

Q è la portata d’acqua, in litri al secondo (l/s); 

r è l’intensità di precipitazione, in litri al secondo per metro quadrato (l/(s·m²);  

A è l’area effettiva della copertura, in metri quadrati (m²); 

C è il coefficiente di scorrimento (preso = 1,0 salvo quando diversamente richiesto da 

regolamenti e procedure di installazione nazionali o locali), adimensionale; 

K è il coefficiente di rischio. 

 

 
INTENSITÀ DI PRECIPITAZIONE, R 

 
Quando esistono dati statistici affidabili circa frequenza, intensità e durata delle precipitazioni, 

l’intensità di precipitazione r da utilizzare nella formula precedente deve essere scelta 

considerando il genere e la destinazione d’uso dell’edificio ed in modo appropriato al grado di rischio 

accettabile. 

Quando non esistono dati statistici relativi alle precipitazioni, come base per il progetto si deve 

scegliere una delle intensità minime indicate nel prospetto 1 seguente tenendo conto delle 

condizioni climatiche locali e conforme a quanto prescritto da regolamenti e procedure di 

installazione nazionali e locali. 

Salvo quando diversamente richiesto da tali specifiche, l’intensità minima deve essere moltiplicata 

per un coefficiente di rischio riportato nel prospetto 2, ottenendo in tal modo l’intensità di 

precipitazione r da utilizzare nella formula della portata Q. 
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Prospetto 1 
 

 
Prospetto 2 – Coefficienti di rischio 

 

 

 
VALUTAZIONE DEL COEFFICIENTE DI RIDUZIONE K 

 
K è un coefficiente riduttore dell’intensità pluviometrica effettiva e dipende da numerosi elementi in 

relazione alle caratteristiche della pioggia e del bacino di impluvio, secondo la tabella riportata nel 

seguito: 
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CAPACITÀ IDRAULICA DELLE COLONNE DI ACQUE PLUVIALI 

 
Si riportano di seguito le capacità dei pluviali verticali con sezione circolare calcolate mediante 

l’equazione di Wyly-Eaton, considerando un grado di riempimento pari a 0,33: 

dove: 

QRWP è la capacità del pluviale, in litri al secondo (l/s); 

Kb è la scabrezza del pluviale, in mm (considerata 0,25 mm); 

di è il diametro interno del pluviale, in mm; 

f è il grado di riempimento. 

 
Prospetto 8 – Capacità di pluviali verticali 
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VERIFICA PLUVIALI  

 
Si ipotizza come valore di progetto una intensità pluviometrica r paria 0,04 l/(s·m²) = 2,4 

l/(min·m²) corrispondente ad un’altezza pluviometrica di 144 mm/h su proiezione orizzontale. Il 

valore dell’intensità pluviometrica è variabile e raggiunge il suo massimo durante gli eventi 

piovosi di forte intensità e breve durata (scrosci). 

Si hanno dunque i seguenti valori: 

r = 0,04 

l/(s·m²) 

C = 1 

K= 1 

 

CAPACITÀ IDRAULICA DELLE CONNESSIONI DI SCARICO 

 
Si riportano di seguito le capacità delle connessioni di scarico calcolate mediante la formula di 

Colebrook - White, utilizzando un coefficiente di scabrezza kb= 1,0 mm ed un coefficiente di 

viscosità dell’acqua pura. 

v = 1,31x10-6 m²/s. 

 
Prospetto C1 – Valori di scarico con grado di riempimento del 70% (h/d = 0,7) 

 

dove: 

Qmax è la capacità di collettori di scarico (l/s); 

v è la velocità (m/s). 
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DIMENSIONAMENTO DEI COLLETTORI DI SCARICO DELLE ACQUE METEORICHE 

 
Nella TAV. 21B sono state determinate le quote di fondo tubo della nuova linea fognaria di 

smaltimento delle acque meteoriche. 

Il dislivello tra i collettori fognari ed il pozzetto di scarico più lontano della nuova linea fognaria 

ha imposto la scelta della pendenza minima consentita pari a 0,5% per quanto riguarda il 

collettore di scarico principale, mentre i tratti secondari di collegamento delle singole 

colonne pluviali avranno una pendenza minima dell’1%. 

Stabilita la pendenza e calcolate le portate delle acque di rifiuto risultano immediatamente 

determinati i diametri dei vari tronchi riportati sul progetto. 
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